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VISTI: 

• la Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e semi naturali e della flora e della fauna selvatiche; 

• la Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli 

effetti di determinati piani e programma sull’ambiente;  

• la Direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e 

che abroga alcune direttive; 

• il D.P.R. 357/97 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 

flora e della fauna selvatiche”, con particolare riferimento all’art. 5, commi 1 e 2 

- come sostituito dall’art. 6 del D.P.R. 120/2003 - che stabilisce vadano sottoposti 

a Valutazione di incidenza (VIncA) tutti i piani e programmi territoriali, urbanistici 

e di settore e le loro varianti;  

• il D.lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale”, e in particolare i seguenti articoli:  

● l’art. 6, comma 1 e comma 2 lettera a), che assoggetta a Valutazione 

Ambientale Strategica determinati piani e programmi che possono avere impatti 

significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale, compresi quelli concernenti 

la gestione dei rifiuti;  

● l’art. 10 comma 3 che sancisce il coordinamento tra la procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e di Valutazione di Incidenza di cui 

all'articolo 5 del D.P.R. n. 357/97 stabilendo che il Rapporto Ambientale di VAS 

contenga gli elementi di cui all'allegato G del D.P.R. n. 357/97 e che la 

valutazione ambientale tenga conto degli esiti della Valutazione di Incidenza;  

● l’art. 196 “Competenze delle Regioni” che attribuisce alle Regioni la 

competenza per la predisposizione, l’adozione e l’aggiornamento, sentite le 

province, i comuni e l’Autorità d’ambito, dei piani regionali di gestione dei rifiuti 

di cui all’articolo 199; 

● l’art. 199 che disciplina i contenuti dei piani regionali di gestione dei rifiuti e 

bonifiche e le procedure di approvazione e in particolare:  

- al comma 1 prevede che le Regioni approvino i piani regionali di gestione dei 

rifiuti, applicando la procedura di VAS, come già stabilito all’art. 6, comma 1 e 

comma 2, lettera a) del medesimo decreto; - al comma 5 stabilisce che il piano 

regionale di gestione dei rifiuti è coordinato con gli altri strumenti di pianificazione 

di competenza regionale previsti dalla normativa vigente;  

- al comma 6 prevede che i piani per la bonifica delle aree inquinate 

costituiscono parte integrante del piano regionale di gestione dei rifiuti;  

- al comma 7 stabilisce che l’approvazione del piano regionale o il suo 

adeguamento è requisito necessario per accedere ai finanziamenti nazionali;  

- al comma 10 prevede che le Regioni provvedono alla valutazione della 

necessità dell’aggiornamento del piano almeno ogni sei anni;  

• la Legge 4 ottobre 2019 n. 117 di delega al Governo per il recepimento delle 

direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea; 
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VISTI altresì i Decreti di recepimento: 

● decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116 “Attuazione della direttiva (UE) 

2018/851 che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della 

direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti 

di imballaggio”;  

● decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 121 “Attuazione della direttiva (UE) 

2018/850, che modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 

 

VISTA la L.R. 26/2003 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 

Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 

idriche”, con particolare riferimento ai seguenti articoli: 

• articolo 19, il quale prevede che:  

• la pianificazione regionale per la gestione dei rifiuti e bonifiche è sottoposta 

ad aggiornamento almeno ogni sei anni;  

• la pianificazione regionale per la gestione dei rifiuti è costituita dall'Atto di 

Indirizzi, approvato dal Consiglio regionale su proposta della Giunta 

regionale, e dal programma di gestione dei rifiuti, approvato dalla Giunta 

regionale;  

• il programma di gestione è integrato dalla valutazione ambientale, condotta 

secondo i contenuti e le procedure di cui agli articoli 4, 5, 6, 7, 8 e 9 della 

direttiva 2001/42/CE; 

• articolo 16, commi 2bis secondo cui, tra l’altro, entro un anno dall’approvazione 

dell’aggiornamento del programma regionale di gestione dei rifiuti, le Province e 

la Città metropolitana di Milano trasmettono agli uffici regionali competenti una 

cartografia che individua, ai sensi dell’articolo 197 del d.lgs. 152/2006, le aree 

idonee e quelle non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e 

smaltimento dei rifiuti urbani e speciali;  

 

VISTE altresì: 

• la Legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 “Piano regionale delle aree regionali 

protette. Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei 

monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e 

ambientale” e, in particolare, l’articolo 25bis; 

• la Legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio” e, in 

particolare, l’articolo 4;  

• la Legge regionale 12 luglio 2007, n. 12 “Modifiche alla legge regionale 12 

dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico 

generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 

sottosuolo e di risorse idriche) ed altre disposizioni in materia di gestione dei rifiuti”;  

• la Legge regionale 23 luglio 2024, n. 11 “Prima legge di revisione normativa 

ordinamentale 2024”;  

• la Legge regionale 23 luglio 2024, n. 12 “Legge di semplificazione 2024”;  

• la d.c.r. n° 351 del 13 marzo 2007 “Indirizzi Generali per la Valutazione di Piani e 

Programmi (art. 4. comma 1, l.r. 11 marzo 2005, n. 12)”; 
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• la d.c.r. 21 gennaio 2020 - n. XI/980 “Atto di indirizzi, ai sensi del comma 3 

dell’articolo 19 della l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 in materia di programmazione 

della gestione dei rifiuti e delle bonifiche «Piano verso l’economia circolare»”;  

• la d.g.r. 29 marzo 2021 - n. XI/4488 “Armonizzazione e semplificazione dei 

procedimenti relativi all’applicazione della Valutazione di Incidenza per il 

recepimento delle Linee guida nazionali oggetto dell’Intesa sancita il 28 

novembre 2019 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 

Bolzano” e il suo aggiornamento con la d.g.r. n° 5523 dell’11 novembre 2021;  

• la d.g.r. n° XI/6408 del 23/05/2022: “Approvazione dell’aggiornamento del 

Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), comprensivo del 

Programma Regionale di Bonifica delle Aree Inquinate (PRB) e dei relativi 

documenti previsti dalla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S) “Piano Verso 

L'economia Circolare”;  

• la d.g.r. n. 3042 del 16/09/2024: “Modifica del Programma Regionale di Gestione 

Dei Rifiuti, approvato con d.g.r. 6408/2022, finalizzata alla revisione dei criteri per 

l'individuazione delle aree idonee e non idonee alla localizzazione degli impianti 

di smaltimento e di recupero dei rifiuti, così come previsto dai commi 7 bis e 7 

quater dell’art 8 della l.r 12/2007 ed al fine di favorire le bonifiche dei siti 

contaminati, e relative valutazioni ambientali (VAS e VIncA), – Avvio del 

procedimento”  e il suo Allegato a) “Modello metodologico, procedurale e 

organizzativo della Valutazione Ambientale Strategica del Programma 

Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR)”;  

• il d.d.u.o n. 15680 del 21/10/2024: “Individuazione dei soggetti competenti in 

materia ambientale e degli Enti territorialmente interessati chiamati a 

partecipare alla conferenza di Valutazione Ambientale (V.A.S), nonché dei 

soggetti e settori del pubblico interessati all’iter decisionale per la modifica del 

Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti di cui alla d.g.r 3042/2024 e 

definizione delle modalità di informazione e comunicazione”;  

• la d.g.r. n 4838 del 28/07/2025 “Presa d’atto della proposta di modifica del 

Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti, approvato con d.g.r 6408/2022, 

finalizzata alla revisione dei criteri per l'individuazione delle aree idonee e non 

idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, 

così come previsto dai commi 7 bis e 7 quater dell’art 8 della l.r 12/2007 ed al 

fine di favorire le bonifiche dei siti contaminati, e relative Valutazioni Ambientali 

(VAS e VINCA), ai sensi della deliberazione della giunta regionale n° xii / 3042 del 

16/09/2024”; 

• la d.g.r XII/ 5069 del 29/09/2025: “Approvazione della relazione annuale sulla 

produzione e gestione dei rifiuti predisposta da ARPA Lombardia, integrata del 

Rapporto di Monitoraggio triennale del Programma Regionale di Gestione dei 

Rifiuti, comprensivo del Programma Regionale di Bonifica delle Aree Inquinate, 

ai sensi dell’art. 13 ter della l.r. 26/2003, realizzato in attuazione dell'accordo con 

la fondazione lombardia per l'ambiente - (atto da trasmettere al consiglio 

regionale)”; 
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CONSIDERATO che la procedura per la modifica del Programma Regionale di 

Gestione dei Rifiuti è stata caratterizzata dalle seguenti fasi: 

• avvio del procedimento di modifica del Programma Regionale di Gestione 

dei Rifiuti e relativa VAS, avvenuto con D.g.r. 3042/2024; 

• individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale e degli Enti 

territorialmente interessati chiamati a partecipare alla conferenza di 

valutazione ambientale di VAS, avvenuta con D.d.u.o. 15680/2024; 

• svolgimento della prima conferenza di VAS in data 18 marzo 2025; 

• presa d’atto della proposta di modifica del Programma Regionale di 

Gestione dei Rifiuti, del Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica, avvenuta 

con D.g.r. n. 4838/2025; 

• deposito e pubblicazione, in data 31/07/2025, della documentazione della 

proposta di modifica del PRGR, Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica 

nel Sistema Informativo Valutazione Ambientale Strategica - SIVAS (ID 143040) 

- di Regione Lombardia al fine della raccolta di pareri, contributi ed 

osservazioni; 

• svolgimento della seconda conferenza di VAS in data 28/08/2025; 

• decisione dell’Autorità competente per la VIncA in merito allo screening 

d’incidenza di VIncA con D.d.s. n. 14001 del 09/10/2025 della Struttura Natura 

e Biodiversità della Direzione Generale Territori e Sistemi Verdi; 

• espressione del parere motivato VAS dell’Autorità competente per la VAS 

con D.d.u.o. n. 17153 del 26/11/2025 della Unità Organizzativa Urbanistica e 

VAS della Direzione Generale Territori e Sistemi Verdi; 

• adeguamento della proposta di modifica al PRGR a seguito dell’analisi e 

valutazione delle osservazioni e dei pareri pervenuti; 

 

DATO ATTO che in fase di redazione della proposta di modifica del Programma 

Regionale di Gestione dei Rifiuti i documenti del Programma sono stati condivisi 

nell’ambito di incontri con i partecipanti alla “Segreteria Tecnica” dell’Osservatorio 

Economia Circolare istituito presso la Direzione Generale Ambiente e Clima; 

 

ATTESO che, a seguito del periodo di messa a disposizione della documentazione, 

sono pervenute n. 48 osservazioni che sono state considerate e valutate, come 

meglio specificato nella Dichiarazione di Sintesi allegata al presente atto; 

 

DATO ATTO che le osservazioni pervenute sono state valutate sulla base di quanto 

previsto dall’Atto di indirizzi approvato con d.c.r. n. 980/2020 e dagli obiettivi indicati 

dalla normativa vigente, in particolare dai commi 7 bis e 7 quater dell’art 8 della l.r 

12/2007, nonché al fine di favorire le bonifiche dei siti contaminati; 

 

PRESO ATTO, inoltre, del comma 7bis2 dell’art. 8 della l.r 12/2007 il quale prevede 

che “i procedimenti autorizzativi di competenza regionale, anche pendenti, 

riguardanti la realizzazione di nuove discariche o ampliamenti di discariche posti a 

meno di 10 chilometri dal confine regionale sono sospesi fino alla sottoscrizione a 

riguardo di un’intesa ai sensi dell’articolo 117, ottavo comma, della Costituzione tra 

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:costituzione:1947-12-27%23art117-com8
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le Regioni confinanti interessate in merito all’applicazione dei criteri localizzativi e 

della verifica dei fabbisogni”; 

 

TENUTO CONTO: 

• della decisione dell’Autorità competente per la VIncA di non sottoporre la 

proposta di modifica al PRGR a valutazione appropriata di VIncA, ritenendo 

che la proposta di modifica del PRGR non possa determinare incidenza 

significativa sui Siti Natura 2000 e la Rete Ecologica Regionale; 

• del parere motivato dell’Autorità competente per la VAS che, tenuto conto 

delle osservazioni pervenute in fase di consultazione pubblica e degli esiti 

dello screening d’incidenza, ha ritenuto che la proposta di modifica del 

Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti possa assicurare che l'attività 

antropica sia compatibile con le condizioni per uno sviluppo sostenibile e, 

quindi, nel rispetto della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, 

della salvaguardia della biodiversità e di un'equa distribuzione dei vantaggi 

connessi all'attività economica, a condizione che siano tenuti in 

considerazione le raccomandazioni, le indicazioni e i suggerimenti contenuti 

nel cap. 5 dell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del decreto stesso;  

 

RITENUTO, alla luce dei numerosi e complessi contributi pervenuti nell’ambito della 

seconda fase di consultazione della VAS e delle condizioni formulate nel parere 

motivato espresso con D.d.u.o. n. 17153 del 26/11/2025, di stralciare dalla revisione 

quivi approvata l’introduzione dell’esclusione dal campo di applicazione dei criteri 

localizzativi per gli impianti di trattamento dei rifiuti e discariche realizzati a servizio 

dei SIN, rinviandone l’esame a successivi approfondimenti istruttori; 

 

RITENUTO, quindi, di rinviare ad un successivo provvedimento le determinazioni in 

merito all’introduzione dell’esclusione dal campo di applicazione dei criteri 

localizzativi per gli impianti di trattamento dei rifiuti e discariche realizzati a servizio 

dei SIN, comunque entro l’avvio della procedura di aggiornamento del vigente 

PRGR approvato con d.g.r. n. 6408/2022, nel rispetto delle tempistiche stabilite 

dall’art. 199 del d.lgs. 152/2006 e dall’art. 19 della l.r. 26/2003.; 

 

RITENUTO, tuttavia, necessario procedere all’approvazione della revisione per le 

parti riguardanti i criteri localizzativi nelle aree DOC e DOCG e le discariche 

ricadenti, anche solo in parte, entro una fascia di 10 km dal confine con altre 

Regioni o Province autonome, la cui istruttoria risulta conclusa, anche in 

considerazione del fatto che tale revisione discende da disposizioni normative da 

attuare senza ulteriori indugi; 

 

CONSIDERATO che del recepimento del parere motivato e delle osservazioni 

pervenute, nonché delle conseguenti modifiche al Programma Regionale di 

Gestione dei Rifiuti (PRGR) ed al Rapporto Ambientale, è dato atto nella 

Dichiarazione di Sintesi allegata parte sostanziale del presente provvedimento, con 

le relative motivazioni e controdeduzioni; 
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VISTI i documenti predisposti dalla competente Direzione Generale Ambiente e 

Clima; 

 

DATO ATTO, quindi, che la modifica del Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti, 

è stata effettuata nel rispetto della normativa di riferimento ed è coerente con le 

indicazioni dell’Atto di Indirizzi approvato con d.c.r.  n. 980/2020; 

 

RITENUTO, pertanto, di approvare la modifica del Programma Regionale di Gestione 

dei Rifiuti, approvato con d.g.r 6408/2022, finalizzata alla revisione dei criteri per 

l'individuazione delle aree idonee e non idonee alla localizzazione degli impianti di 

smaltimento e di recupero dei rifiuti, così come previsto dai commi 7 bis e 7 quater 

dell’art 8 della l.r 12/2007, costituita dai seguenti elaborati allegati al presente 

provvedimento e parti integranti e sostanziali dello stesso: 

• Documento di modifica del Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti 

(PRGR), costituito da:  

o Appendice 1 – CRITERI LOCALIZZATIVI - Criteri per l'individuazione, 

delle aree idonee e non idonee alla localizzazione degli impianti di 

smaltimento e di recupero dei rifiuti delle NTA del PRGR; 

o Sezione 5 “Criteri localizzativi” del documento di Piano;  

• Rapporto Ambientale e relativi allegati: 

o Allegato 1_Sintesi dei Pareri/Contributi pervenuti in fase di scoping per 

la revisione dei CRILOC-PRGR 

o Allegato 2_Quadro di Riferimento sociale e ambientale 

o Allegato 3_ Cartografia revisione CRILOC-PRGR 

o Allegato 4_Modulo per lo Screening di incidenza per il proponente 

o Allegato 5_Cartografia Screening di incidenza 

o Sintesi non Tecnica  

• Dichiarazione di Sintesi e relativi allegati:  

o ALLEGATO 1 – ESAME DELLE OSSERVAZIONI 

o ALLEGATO 2 – DOCUMENTI MODIFICATI 

A - PRGR: 

A1 - “Sezione 5 – CRITERI LOCALIZZATIVI” della Relazione di 

Piano 

A2 - “Appendice 1 – CRITERI LOCALIZZATIVI” delle Norme 

tecniche di attuazione  

B - Rapporto Ambientale: 

B1 - Rapporto Ambientale  

B2 - Allegato 2_Quadro di Riferimento sociale e ambientale 

B3 - Allegato 3_ Cartografia revisione CRILOC-PRGR 

B4 - Allegato 5_Cartografia Screening di incidenza 

B5 - Sintesi non tecnica 

 

VISTO il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII Legislatura, approvato 

dal Consiglio Regionale il 20 giugno 2023 con d.c.r. XII/42 e pubblicato sul BURL n. 
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26 Serie ordinaria del 1° luglio 2023, nel quale si individua, tra gli altri, l’obiettivo 

strategico 5.1.4 “Sviluppare sul territorio l’economia circolare”;  

 

VISTA la legge regionale del 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in 

materia di organizzazione e personale” e i provvedimenti organizzativi della XII 

legislatura; 

 

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge; 

 

 

DELIBERA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente 

richiamate,  

 

1. di approvare i seguenti documenti allegati al presente provvedimento come 

parte integrante e sostanziale dello stesso: 

• Documento di modifica del Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti 

(PRGR), costituito da:  

o Appendice 1 – CRITERI LOCALIZZATIVI - Criteri per l'individuazione, 

delle aree idonee e non idonee alla localizzazione degli impianti di 

smaltimento e di recupero dei rifiuti delle NTA del PRGR; 

o Sezione 5 “Criteri localizzativi” del documento di Piano;  

• Rapporto Ambientale e relativi allegati: 

o Allegato 1_Sintesi dei Pareri/Contributi pervenuti in fase di scoping per 

la revisione dei CRILOC-PRGR 

o Allegato 2_Quadro di Riferimento sociale e ambientale 

o Allegato 3_ Cartografia revisione CRILOC-PRGR 

o Allegato 4_Modulo per lo Screening di incidenza per il proponente 

o Allegato 5_Cartografia Screening di incidenza 

o Sintesi non Tecnica  

• Dichiarazione di Sintesi e relativi allegati:  

o ALLEGATO 1 – ESAME DELLE OSSERVAZIONI 

o ALLEGATO 2 – DOCUMENTI MODIFICATI 

A - PRGR: 

A1 - “Sezione 5 – CRITERI LOCALIZZATIVI” della Relazione di 

Piano 

A2 - “Appendice 1 – CRITERI LOCALIZZATIVI” delle Norme 

tecniche di attuazione  

B - Rapporto Ambientale: 

B1 - Rapporto Ambientale  

B2 - Allegato 2_Quadro di Riferimento sociale e ambientale 

B3 - Allegato 3_ Cartografia revisione CRILOC-PRGR 
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B4 - Allegato 5_Cartografia Screening di incidenza 

B5 - Sintesi non tecnica; 

 

2. di proseguire l’istruttoria della revisione relativa all’introduzione del nuovo 

elemento di esclusione dal campo di applicazione dei criteri localizzativi inerente 

alla realizzazione di impianti di trattamento rifiuti e discariche a servizio dei SIN;  

 

3. di determinarsi con successivo atto in merito alla revisione relativa 

all’introduzione del nuovo elemento di esclusione dal campo di applicazione dei 

criteri localizzativi inerente alla realizzazione di impianti di trattamento rifiuti e 

discariche a servizio dei SIN, entro l’avvio della procedura per l’aggiornamento 

del vigente PRGR, approvato con d.g.r n 6408/2022, nel rispetto delle tempistiche 

definite dell’art 199 del d.lgs. 152/2006 e dell’art 19 della l.r 26/2003; 

 

4. di stabilire che la modifica al Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 

di cui al punto 1, avrà efficacia dalla data di pubblicazione sul BURL del presente 

atto e fino alla pubblicazione di un nuovo aggiornamento del Programma 

Regionale di Gestione dei Rifiuti; 

 

5. di confermare che il Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 

comprensivo del Programma Regionale di Bonifica della Aree Inquinate (PRB) 

potrà essere adeguato e aggiornato in base all’evoluzione delle normative 

comunitarie, nazionali e regionali; sulla base di un nuovo quadro conoscitivo 

basato sui dati raccolti in particolare nell’ambito del monitoraggio dei Piani 

stessi; sulla base di esperienze acquisite; 

 

6. di stabilire che, come previsto dal comma 2bis dell’art. 16 della L.R. 26/2003, 

entro un anno dall’approvazione del presente atto, le Province e la Città 

metropolitana di Milano trasmettano agli uffici regionali competenti le 

modifiche, conseguenti alle revisioni apportate ai criteri con il presente atto, alla 

cartografia che individua, ai sensi dell’articolo 197 del d.lgs. 152/2006, le aree 

idonee e quelle non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e 

smaltimento dei rifiuti urbani e speciali;  

 

7. di disporre la pubblicazione della presente delibera sul BURL e dei relativi allegati, 

che si trovano presenti al seguente indirizzo link 

https://www.sivas.servizirl.it/sivas/#/login/pubblica; 

 

8. di disporre, altresì, la pubblicazione della presente delibera sull’applicativo del 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica “Monitor Piani” nonché sul 

sito «SIVAS» (ID 143040) unitamente al parere motivato e alla dichiarazione di 

sintesi e sul sito web della DG Ambiente e Clima insieme alla modifica di 

Programma approvata, comprensiva del Rapporto Ambientale, al parere 

motivato e alla dichiarazione di sintesi;  
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9. di trasmettere la presente deliberazione, unitamente ai suoi allegati: 

• al Consiglio Regionale della Lombardia; 

• al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica;  
 

 

 
 

 IL SEGRETARIO 

 RICCARDO PERINI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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